LO SVOLGIMENTO DI UN RUOLO PROPOSITIVO NON E' SUFFICIENTE AD ATTRIBUIRE IL DIRITTO ALLA QUALIFICA DIRIGENZIALE - In quanto non comporta l'assunzione di decisioni rilevanti ai fini dell'andamento aziendale (Cassazione Sezione Lavoro n. 11200 del 20 maggio 2011, Pres. Roselli, Rel. Balestrieri).

Lo svolgimento di un ruolo di iniziativa e propositivo non è sufficiente ad attribuire il diritto alla qualifica di dirigente, ove tale ruolo non superi i confini di un'attività consultiva e non comporti l'assunzione di decisioni rilevanti ai fini dell'andamento aziendale, con la connessa responsabilità di risultato, e senza concorrere direttamente al perseguimento dei fini dell'azienda attraverso autonome decisioni, limitandosi a sottoporre ad altri le sue iniziative e progetti. Ciò risulta conforme agli orientamenti di legittimità in materia. Ai fini della valutazione del diritto al riconoscimento della qualifica di dirigente occorre che le mansioni in concreto svolte dal dipendente siano coordinate - e non subordinate - a quelle di altri dirigenti, essendo caratterizzata la figura professionale di questi dalla autonomia e discrezionalità delle decisioni, nonché dalla mancanza di una vera e propria dipendenza gerarchica.
